
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 13 / 2018     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: FATTURA ELETTRONICA E PAGAMENTO CON MEZZI 

TRACCIABILI PER L’ACQUISTO DI CARBURANTI  

 
Riferimenti Legislativi: Art. 1, c. 920 - 926, Legge n. 205 / 2017  

   Provv. n. 73203 del 04.04.2018 

   Provv. n. 89757 del 30.04.2018 

   Circolare Agenzia delle Entrate n. 8/E del 30.04.2018 

   Art. 164, c. 1-bis, TUIR 

   Art. 19-bis1 comma 1 lett. d), DPR n. 633/72 

 

 

 

 

 

La fattura elettronica è un file in formato XML, contenente tutti i dati fiscalmente obbligatori, 

trasmesso per via telematica al Sistema di Interscambio (Sdi). 

Nella fattura elettronica per l’acquisto di carburanti non è prevista l’indicazione obbligatoria della 

targa o di qualsiasi altro estremo identificativo del veicolo. Tuttavia lo Studio ne consiglia 

l’inserimento, nel campo “AltriDatiGestionali”, al fine di agevolare la gestione contabile del 

documento.  

La fattura dovrà necessariamente essere emessa in formato elettronico, anche qualora, oltre al 

rifornimento di carburante, includa l’acquisto di altri beni o servizi (es. manutenzione, riparazione, 

lavaggio auto, ecc). 

Ai fini della detraibilità dell’Iva e della deducibilità del costo, l’acquisto di carburante dovrà avvenire 

esclusivamente mediante mezzi di pagamento elettronici al fine di assicurare la tracciabilità 

dell’operazione, quali: 

- Rid 

- assegni bancari e postali 

- vaglia  

- bonifici  

- carte di credito, carte di debito ovvero carte prepagate e in generale tutti gli altri strumenti di 

pagamento elettronico che consentano l’addebito sul conto corrente 

 

A decorrere dal 01.07.2018, per effetto dell’abrogazione della scheda carburante, gli acquisti di 

benzina e gasolio utilizzati come carburanti per motori ad uso autotrazione da parte dei soggetti 

passivi Iva, dovranno essere documentati esclusivamente da fattura elettronica e pagati con 

mezzi di pagamento tracciabili.  

 



 

 

 

 

- tessere magnetiche adottate nell’ambito di contratti di “netting” e buoni carburante 

- Servizi offerti dai vari operatori di settore (es. card, applicazioni per smartphone/tablet, 

dispositivi elettronici, ecc) che consentono l’acquisto di carburante con addebito diretto del 

costo sul conto corrente. 

 

Ne consegue quindi che i soggetti passivi Iva che effettuano i pagamenti in contanti non potranno 

detrarre l’Iva né dedurre il costo. 

 

DIPENDENTE IN TRASFERTA 

Nella Circolare 8/E del 30.04.2018, l’Agenzia delle Entrate conferma la validità, ai fini della 

detrazione dell’IVA e della deduzione del costo, dell’acquisto di carburante effettuato dal dipendente 

in trasferta che paga attraverso mezzi elettronici propri oppure utilizzando specifici servizi offerti da 

operatori del settore (es. app. card, paypal, ecc). 

Il relativo ammontare pagato dal dipendente dovrà essere rimborsato sempre in modalità tracciabile. 

 

 

 

 

 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 

Verona, 13/06/2018      

 

Distinti saluti       avv. Luigi Borsaro 

 

A T T E N Z I O N E  

Lo Studio consiglia di contattare quanto prima l’impianto di rifornimento di fiducia per 

precisazioni in merito alle modalità di gestione dei nuovi adempimenti. 

 

 

 


